
 Quando avevo un anno.  Stabilimento Acqua Pudia, Piano d’Arta (Arta Terme), 1894. Fototeca Civici Musei di Udine.

 A due anni in braccio di Luzie dal Grugjo, 
con la mamma, il fratello Mario, il fratello 
Berto e donne del paese. 
Io sono sul fondo, in alto. Davanti, 
in prima fila, da sinistra Berto 
e Mario. Dietro Berto si vede la 
nostra madre Luigia Bianzan 
(Siore Vigje).

 La lapide di mio padre 
nel cimitero di Arta.
Non ho mai conosciuto mio padre, 
Paolo Marpillero. Lui è morto per 
lo scoppio di una bomba nel 1915. 
Rivedo la fotografia di mio padre 
quando vado nel cimitero di Arta. 
Era bello, alto, biondo. 
Sono contenta quando posso 
presentarlo. “Questo era tuo 
padre?”. “Si” - dico con ambizione. 
Io ho sempre avuto un padre di 
quarantatré anni anche adesso 
che ne ho più di novanta.

 Carducci era stato ad Arta nel 1885, 
celebrando il luogo con delle poesie 
e ricevendo molti onori. 
...alla fine del pranzo una 
bambina mi offrì, recitando dei 
versi, un canestro tutto di fiori 
delle alpi...tutta l’aria è un odore, 
odore sano...

Vita di
Gina Marpillero

nel Novecento
friulano

“... e di quella 
bambina ho sempre 
nostalgia...” 


